
 

 

 

 

 

 

 

 

ASSEMBLEA GENERALE DEGLI ISCRITTI DEL 21 NOVEMBRE 2018 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO ANNO 2019 

convocata ai sensi dell'art. 19, I comma del d.lgs. 139/2005 

 

 

 

 

 

 

Relazione Programmatica Del Presidente 

 

 

 

 

 

 



2 

 

Care Colleghe, cari Colleghi, 

l’odierna Assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi del primo comma dell’art. 19 del Decreto 

Legislativo 139/2005.  

Il Consiglio dell’Ordine sta dando piena attuazione agli indirizzi definiti nel programma di 

mandato per il quadriennio 2017 – 2020, mantenendo fede agli impegni assunti che vengono 

costantemente arricchiti, adattati e aggiornati con nuove iniziative in risposta a esigenze contingenti o a 

mutati scenari normativi. 

Il percorso intrapreso e l’impegno quotidiano nel mantenere costanti rapporti con i principali 

interlocutori istituzionali, ci consentirà di affermare sempre di più l’importanza del nostro ruolo 

all’interno della società civile.  

Resta alta l’attenzione che il Consiglio rivolge al mantenimento di un adeguato livello 

professionale dei propri iscritti, ritenendo che sia prerogativa ordinistica quella di fornire mezzi e 

opportunità per una costante crescita culturale e professionale; rammentiamo a tutti l’importanza di 

agire sempre con integrità, obiettività, competenza, indipendenza, riservatezza, lealtà e sincerità 

rispettando i colleghi, i dipendenti, i praticanti i clienti e le Istituzioni di categoria, astenendosi dal 

perseguimento di utilità indebite o lesive dell’interesse pubblico, promuovendo l’osservanza delle Leggi 

e adottando sempre un comportamento che non rechi pregiudizio al decoro e al prestigio della 

professione. 

 

**** 

 

Prima di procedere all’esposizione dell’attività programmatica per il prossimo esercizio, desidero 

richiamare la Vostra attenzione su due temi di significativa rilevanza per la nostra professione: i) La 

riforma dell’Ordinamento Professionale e ii) la Fattura elettronica. 
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1. La riforma dell’ordinamento professionale 

Nel corso del prossimo anno, con tutta probabilità, il Consiglio Nazionale congederà il Documento 

definitivo contenente le proposte di modifica del nostro Ordinamento Professionale (D.lgs 139/2005), 

avviando una fase di consultazione con il Ministero della Giustizia, per illustrare i contenuti delle 

proposte e verificarne l’attuabilità. 

Il Consiglio dell’Ordine vi ha invitato, lo scorso 18 ottobre, a partecipare a un incontro finalizzato a 

raccogliere le vostre considerazioni in ordine alle proposte di riforma del D.lgs 139/2005 formulate dal 

Consiglio Nazionale e inviate a tutti voi con apposita informativa; il tutto in vista dell’Assemblea dei 

Presidenti tenutasi nei giorni 24 e 25 ottobre nella quale, unitamente alle sigle sindacali, siamo stati 

chiamati dal CN a discutere le proposte di modifica che, nella sostanza, oltre a ridisegnare l’assetto della 

governance del Consiglio Nazionale, mirano ad ampliare le competenze riconosciute ai professionisti 

iscritti all’albo e, soprattutto, a ottenere il riconoscimento di esclusive, ad oggi sostanzialmente assenti. 

Sono inoltre oggetto di modifica la disciplina delle incompatibilità, ad oggi forse eccessivamente 

penalizzante, quella degli accreditamenti degli eventi formativi, per la quale si prevede una maggiore 

autonomia degli Ordini territoriali nella gestione della Formazione professionale obbligatoria, oltre alla 

previsione di costituire, presso i capoluoghi di regione, i coordinamenti regionali con funzioni 

esclusivamente tecniche e di ausilio agli Ordini territoriali nell'espletamento degli adempimenti ad essi 

imposti dalla legge. 

Sarà nostra cura tenervi puntualmente aggiornati sull’evoluzione di tale progetto  

 

 

2. La Fatturazione elettronica  

Astenendomi dal trattare di questioni tecniche e fermo restando l’attuale contesto di incertezza 

dovuto alla recente presa di posizione del Garante della Privacy, l’impressione è che la fatturazione 
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elettronica sia destinata a partire, seppure forse in ritardo rispetto al programma iniziale; i benefici 

stimati per le finanze pubbliche, in termini di maggior gettito, sono infatti di entità tale rendere difficile 

un totale ripensamento.  

Con l’avvicinarsi della data prevista per l’introduzione di tale obbligo, è improvvisamente 

aumentato il dibattito fra gli addetti ai lavori e sono stati dipinti scenari apocalittici per il futuro della 

nostra professione. Di certo, l’introduzione della FE porterà, in alcuni casi, a una riduzione dell’attività 

dei nostri studi ma, con altrettanta certezza, si continuerà a non poter prescindere dal ricorrere alle 

nostre competenze professionali.  

Un eventuale slittamento della data del 1° gennaio 2019, se confermato, potrebbe risultare 

funzionale per consentire al Consiglio Nazionale di mantenere vivo il progetto di realizzare il Portale 

del Commercialista, progetto ad oggi posto sotto osservazione dall’antitrust che, di fatto, ne sta 

rallentando la realizzazione. La creazione del Portale, di certo, consentirà di ridurre l’impatto delle spese 

di gestione che gravano sui nostri studi, oltre che porre un freno alla dipendenza dalle società di 

software e alle loro insistenti azioni commerciali, che siamo costretti a subire ogni qualvolta 

l’introduzione di una norma comporti l’invio di flussi telematici all’amministrazione finanziaria. 

Permangono tuttavia, a mio avviso, le criticità sollevate dal garante della Privacy, da aggiungersi a 

ulteriori problematiche legate alla creazione di enormi masse di dati che, qualora utilizzati in maniera 

distorta, potrebbero costituire lo strumento per ottenere informazioni industriali e commerciali tra 

competitori. 

 

Passiamo ora alla parte programmatica 

 

3. L'offerta formativa, di aggiornamento e di servizi agli iscritti 

Confermando il metodo già in atto, grazie al prezioso lavoro dei Consiglieri delegati alla 

Formazione, della Commissione Formazione e agli input ad essa forniti dalle Commissioni di studio, 
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saremo in grado di garantire l'accesso totalmente gratuito alla formazione obbligatoria, nel rispetto del 

vigente Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale, rispondendo prontamente anche alle nuove 

previsioni legislative. 

Proseguiremo nella realizzazione di percorsi formativi qualificati, cercando di coinvolgere sempre di 

più interlocutori esterni alla nostra professione con i quali dobbiamo, necessariamente, mantenere un 

canale comunicativo e di confronto. 

Manterremo, inoltre, uno stretto contatto con il mondo imprenditoriale proseguendo la 

collaborazione avviata con Confindustria Umbria nella programmazione di eventi formativi, che 

coinvolgano importanti attori nel panorama economico della nostra Regione.  

È nostro impegno continuare a garantire l’organizzazione del percorso formativo per i Revisori 

degli EE. LL. al quale, anche per il prossimo anno, affiancheremo quello destinato all’assolvimento 

degli obblighi formativi per i Revisori Legali che, nel 2019, vedrà l’incremento di ulteriori giornate 

formative realizzate grazie alle disponibilità manifestate da primarie società di revisione presenti sul 

nostro territorio.  

Nel prossimo mese di dicembre realizzeremo un corso di 12 ore riservato ai Gestori della crisi da 

sovraindebitamento valido per l’assolvimento degli obblighi formativi di mantenimento dei requisiti di 

idoneità per l’iscrizione all’Organismo.  

Anche grazie al protocollo recentemente sottoscritto con il Comitato Regionale Coni Umbria e a 

quello in corso di sottoscrizione con il Centro di Servizi per il Volontariato “Cesvol”, saremo impegnati 

nella programmazione di eventi formativi di studio e approfondimento della normativa in corso di 

modifica del cd Terzo Settore, al quale guardiamo con estrema attenzione. 

La recente collaborazione avviata congiuntamente all’Ordine di Terni con l’agenzia regionale 

Sviluppumbria, unitamente a quella consolidata con Umbriaexport, consentirà l’organizzazione di 

eventi formativi gratuiti sui processi di internazionalizzazione, permettendoci di conoscere 

tempestivamente l’esistenza di strumenti agevolativi e di sostegno nei processi di delocalizzazione.  



6 

 

Sarà nostro impegno mantenere i servizi di aggiornamento quotidiano che gratuitamente abbiamo 

messo a disposizione dei Colleghi; del pari, continueremo a fornire aggiornamenti sui bandi regionali. 

Proseguiremo nel perfezionare il funzionamento del nuovo sito web per fare in modo che diventi 

strumento di costante informazione ai Colleghi sulle attività dell’Ordine e di specifici servizi per la 

nostra Categoria.  

Consolideremo e miglioreremo la Scuola di Formazione alla professione di dottore commercialista, 

ormai giunta all’undicesima edizione, facendo particolare attenzione ai contenuti didattici e cercando di 

ottenere il giusto equilibrio fra aspetti teorici e profili empirici. 

Infine, per consentire ai Tirocinanti di acquisire conoscenze specifiche in ambito giudiziario e 

tributario, manterremo attivi i protocolli con il Tribunale di Perugia e con la Commissione Tributaria 

Regionale, che prevedono la presenza in stage di tirocinanti all’interno degli uffici giudiziari 

impiegandoli, nel caso del Tribunale, in ausilio al personale impiegato nelle cancellerie fallimentari e 

delle esecuzioni, ovvero, nel caso della CTR, nell’affiancamento al personale tecnico e amministrativo 

con in aggiunta la possibilità di assistere alla trattazione delle udienze; inoltre, renderemo operativo il 

Protocollo recentemente sottoscritto con il Tribunale di Spoleto, che nei contenuti replica quello già 

operativo con il Tribunale di Perugia, e sul quale tornerò a breve. 

Ai fini dell’adempimento agli obblighi di predisposizione del Programma di Formazione sostitutiva 

del tirocinio ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2, del “Regolamento per lo svolgimento del tirocinio da 

dottore commercialista e da esperto contabile mediante frequenza di corsi di formazione 

professionale”, unitamente ad altri Ordini Territoriali della Toscana, anche per il prossimo anno ci 

avvarremo dell’Associazione Ordini Dottori Commercialisti Alto Tirreno che curerà l’organizzazione di 

un corso per Tirocinanti accreditato dal Consiglio Nazionale. 

 

4. La valorizzazione della professione  
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Proseguiremo nell’impegno a collaborare con le istituzioni nell’attività di diffusione della cultura 

della legalità e continueremo a fornire gratuitamente servizi professionali in circostanze socialmente 

rilevanti.  

Ci preme sottolineare come la nostra sia l’unica professione ordinistica che siede al Tavolo delle 

Legalità insieme a Prefettura, Guardia di Finanza, Agenzia delle Entrate, CCIAA, Banca d’Italia, INPS, 

Inail e Ufficio Scolastico, tavolo costituito per programmare attività didattica nelle scuole superiori della 

Provincia, che ci vedrà anche per il prossimo anno direttamente coinvolti in un modulo condiviso con 

l’Agenzia delle Entrate e con la Guardia di Finanza.  

Proseguiremo il nostro impegno in ambito sociale mantenendo attivi i rapporti con le Istituzioni 

locali, mettendo a disposizione le nostre conoscenze e competenze professionali; in proposito Vi 

informiamo che il prossimo 23 novembre, nell’ambito delle attività collegate alla “Giornata 

internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne” procederemo alla sottoscrizione di un 

Protocollo con il Comune di Perugia, che ci vedrà impegnati nel fornire consulenza a beneficio delle 

vittime di violenza economica.  

Continueremo a proporre il nostro Organismo OCC alle Istituzioni, quale partner altamente 

qualificato nella ricerca di soluzioni a beneficio di soggetti in momentanea difficoltà economica; le 

dimensioni del fenomeno, sempre più preoccupanti, hanno indotto il Governo Regionale a presentare 

una proposta di Legge, a firma del Consigliere Carla Casciari con la quale ci siamo più volte confrontati, 

che prevede l’impiego di risorse per il potenziamento delle strutture ad oggi attive dedicate alla 

soluzione dei problemi derivanti da sovraindebitamento. Desideriamo ringraziare tutti i gestori che si 

sono resi disponibili a presenziare presso i punti di ascolto e il Referente dell’Organismo che, a breve ci 

fornirà aggiornamenti sull’attività dei Gestori. 

Proseguiremo il rapporto di collaborazione con l’Università avviato lo scorso anno, confermando la 

disponibilità di nostri colleghi a prestare attività di docenza in corsi specialistici tenuti dal Dipartimento 

di Economia (modulo di 21 ore nel corso di Ragioneria Professionale e Business Combination a titolo 



8 

 

gratuito che, per l’anno corrente, ha visto coinvolti i colleghi Andrea Barbieri, Luca Vannucci e 

Francesca Morbidelli, che desidero ringraziare per la loro disponibilità). Ciò consentirà di vederci 

riconosciuta un’elevata professionalità e, al contempo, ci permetterà di far avvicinare i giovani alla 

nostra professione.  

Al fine di salvaguardare l’immagine della nostra professione, valorizzare le nostre competenze e 

renderci maggiormente distinguibili dai nostri concorrenti non sempre leali, abbiamo deciso di investire 

maggiori risorse per avviare una campagna, di concerto con l’Ordine di Terni, a tutela della nostra 

professione che coinvolgerà i principali Comuni del territorio provinciale. Ritenendo opportuna una 

partecipazione più ampia possibile nella scelta del soggetto simbolo della campagna, approfitteremo 

della vostra odierna presenza per sottoporvi le alternative che abbiamo selezionato e procedere alla 

scelta di quella ritenuta maggiormente efficace.  

Riteniamo che le attività fin qui intraprese possano costituire l’avvio di un percorso teso a 

valorizzare la nostra professione; sarà nostra cura continuare a promuoverci come soggetti qualificati, 

consolidando i rapporti esistenti e stimolando ulteriori iniziative che vedano protagonista la nostra 

professione.   

 

5. Le iniziative per i Colleghi e l'attenzione per i giovani 

Considerate alcune modifiche normative di recente introduzione e gli effetti che le stesse 

produrranno sul modo di fare professione, dovremo necessariamente governare il processo di 

rinnovamento in atto, coordinandoci anche con il Consiglio Nazionale, e ricercando soluzioni e 

opportunità di lavoro soprattutto a beneficio dei più giovani che si affacciano alla Professione. 

Riteniamo che le modifiche alla legge fallimentare di prossima introduzione, con la previsione di un 

significativo incremento della presenza degli organi di controllo legale dei conti nelle Società a 

Responsabilità limitata, costituiscano un riconoscimento e un’opportunità per la nostra categoria ma, al 
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contempo, richiedano da parte nostra estrema attenzione specie nelle attività di segnalazione previste 

dalle nuove “procedure d’allerta”. 

Raccomandiamo a tutti coloro che saranno chiamati a ricoprire ruoli negli organi di controllo 

societari di rispettare scrupolosamente quanto previsto dai Principi di comportamento predisposti dal 

CN e, nel caso di Revisore Legale, dagli Statuiti Principi di Revisione Internazionali ISA Italia; 

particolare attenzione va riservata al rispetto dei principi etici e di indipendenza, oltre alle modalità 

previste per la determinazione dei compensi, da commisurarsi in base all’impegno previsto per l’attività.  

Proseguiremo nell’attività del tavolo di confronto istituito, insieme all’Ordine di Terni, con la 

Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate, allo scopo di segnalare le istanze pervenute dagli iscritti; 

desideriamo informarvi che, ad oggi, tale strumento si è dimostrato particolarmente utile e vi invitiamo 

a volerci segnalare sia questioni di natura tecnica che eventuali circostanze nelle quali si sia riscontrata 

nel corso dell’attività di verifica una condotta, da parte dell’Agenzia, non proprio corretta. 

Ricercheremo fra i Colleghi figure che si occupino della raccolta e massimizzazione delle sentenze 

tributarie di primo e secondo grado, rispondendo in tal senso alle indicazioni ricevute dal Consiglio 

Nazionale. Sullo stato delle attività del Tavolo di confronto con l’Agenzia delle Entrate e sul progetto 

Massimario, a seguire Vi riferirà il VP Filippo Mangiapane.  

In forza del Protocollo sottoscritto lo scorso 7 novembre con la Direzione Provinciale INPS, 

procederemo alla costituzione di un tavolo permanente di confronto, supportato da incontri periodici e 

iniziative formative, così da consentire l'attivazione di efficaci sinergie migliorando i flussi comunicativi 

e lavorativi fra Istituto e professionisti; il Protocollo è finalizzato a individuare modalità, procedure o 

prassi operative, soluzioni organizzative e gestionali volte a semplificare e migliorare i rapporti con le 

aziende e i lavoratori autonomi e con chi li rappresenta, oltre a garantire che sia data soluzione alle 

problematiche esposte dal professionista, nel più breve tempo possibile. Dal canto nostro, ci siamo 

assunti l’impegno di sensibilizzare gli iscritti sulla necessità di consultare costantemente i vari cassetti 
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bidirezionali e di utilizzare gli stessi per tutte le comunicazioni con l’Istituto nel rispetto delle 

indicazioni fornite dall’Ente. 

A breve, infine, daremo avvio alle attività del Gruppo di Lavoro costituito per sostenere un 

progetto Nazionale coordinato dalla nostra collega Marcella Galvani che ci vede, insieme alla Calabria e 

al Friuli VG, regione pilota nella sperimentazione dell’attività di affiancamento alle strutture regionali 

dedicate ai controlli di primo livello sui finanziamenti comunitari; il tutto al fine di contenere il 

fenomeno delle Frodi.  

 

6. Il coinvolgimento delle aree territoriali 

Considerando quale priorità di mandato quella di garantire la presenza del Consiglio su tutto il 

territorio di competenza, proseguiremo l’attività di organizzazione di assemblee territoriali per creare 

occasioni di ascolto e di confronto con i nostri iscritti. È nostra intenzione, infine, incrementare le 

attività formative nelle diverse aree territoriali, contando sul sostegno dei Referenti di zona, che 

desidero ringraziare per l’impegno dedicato a beneficio dei colleghi del loro territorio. 

Desideriamo informarvi che, con la sottoscrizione del Protocollo con il Tribunale di Spoleto 

siglato lo scorso 25 ottobre, si sono venute a creare le condizioni per la costituzione della Delegazione 

dell’Ordine presso il Tribunale di Spoleto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 139/2005.  

L’attenzione che ci è stata riservata dal nuovo Presidente del Tribunale di Spoleto, Dott. Silvio 

Magrini Alunno che desidero ringraziare, e la sua disponibilità ad accettare le nostre istanze ci porterà, 

finalmente, a trovare adeguata collocazione nell’ambito degli Uffici giudiziari spoletini, oltre che 

restituirci pari dignità con l’Ordine degli Avvocati. Vi anticipo, pertanto, che la Delegazione dell’Ordine 

presso il Tribunale di Spoleto, oltre che il nostro l’Organismo di Composizione della Crisi (OCC) 

avranno sede presso gli Uffici Giudiziari di Spoleto – Palazzo Leoncilli, in condivisione con l’Ordine 

degli Avvocati di Spoleto.   
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7. La politica di Categoria e i rapporti con le Istituzioni 

Continueremo a sostenere il ruolo del nostro Ordine con forza ed entusiasmo per dare 

rappresentatività e autorevolezza alla Categoria, ottenendo il rispetto e l'attenzione delle Istituzioni 

locali, individuando con le stesse opportune forme di collaborazione in una prospettiva di 

consolidamento e di valorizzazione della nostra professione. 

Vi informo con piacere che la tenacia con la quale abbiamo condotto un’attività di sollecitazione 

nei confronti della Regione, per accreditarci come interlocutori istituzionali qualificati e partecipare ai 

processi di definizione e allocazione delle risorse pubbliche destinate alle imprese, ha prodotto un 

primo importante risultato: il nostro Ordine, insieme a quello della Provincia di Terni, per la prima 

volta è stato invitato da Sviluppumbria a far parte del tavolo di concertazione, in aggiunta alle diverse 

associazioni di categoria già presenti in rappresentanza delle imprese; tale precedente rappresenta, di 

certo, una grande opportunità per la nostra categoria professionale, che potrà così mettere in luce tutte 

le proprie potenzialità derivanti da una profonda conoscenza delle problematiche che affliggono le 

imprese del territorio Desidero ringraziare pubblicamente il Direttore Generale di Sviluppumbria, dott. 

Mauro Agostini, per l’attenzione e l’importanza che ci ha voluto dedicare.  

Continueremo a lavorare per rafforzare i rapporti con gli interlocutori tradizionali della Pubblica 

Amministrazione; Regione, Tribunale, Procura della Repubblica, Corte dei Conti, Agenzia delle Entrate, 

Commissioni Tributarie, Guardia di Finanza, Istituti Previdenziali ed Enti locali.  

È nostra volontà mantenere un solido legame con l'Ordine di Terni, allo scopo di rafforzare il peso 

della nostra Categoria che garantisca maggiore credibilità e un adeguato peso politico nella nostra 

regione.  

 

8. L'etica e la trasparenza 

La conduzione dell'Ordine continuerà ad essere ispirata da principi di correttezza, di integrità e di 

trasparenza. 
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Vi aggiorneremo costantemente, con apposite informative, di tutte le iniziative e i servizi messi a 

disposizione oltre che di tutte le richieste di designazione di incarichi pervenute all'Ordine. 

Privilegeremo criteri di rotazione nell’assegnazione di incarichi a Colleghi esterni al Consiglio 

impegnandoci a pubblicare l’elenco delle nomine in apposita sezione del nostro nuovo sito. 

Manterremo fede all’impegno assunto di astenerci dal partecipare a procedure di selezione fra 

colleghi finalizzate all’individuazione di un iscritto da nominare per la copertura di un incarico 

retribuito, qualora il Consiglio dell’Ordine sia deputato al diritto di nomina.  

 

9. Le iniziative di aggregazione  

È nostra intenzione promuovere e favorire la realizzazione di momenti di aggregazione fra i 

Colleghi anche appartenenti a Ordini Territoriali diversi. Riteniamo che tali iniziative siano utili per 

migliorare la qualità dei rapporti fra gli iscritti e stimolare un positivo senso di appartenenza alla 

categoria; obiettivo dichiarato è quello di fare squadra.  

In tal senso abbiamo deciso di riproporre la tradizionale cena degli Auguri Natalizi e siamo in 

contatto con l’Ordine di Trento per organizzare alcuni giornate sulla neve, presumibilmente negli ultimi 

giorni del mese di gennaio.  

L’auspicio è quello di poter contare sul sostegno dell’Associazione Sport e Tempo Libero, sulle sigle  

Sindacali territoriali (SIC e UG) e sull’aiuto di molti di voi 

 

**** 

Gli obiettivi che ci proponiamo di raggiungere fanno parte del coordinato disegno unitario proposto nel 

programma di mandato volto a: 

• proseguire nella costruzione di una Professione autorevole, garante del rispetto delle regole, della 

legalità e dell'etica, oltre che attenta all'interesse generale, in grado di interloquire con le Istituzioni e 
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riconosciuta quale soggetto qualificato in grado di portare il proprio contributo su questioni di natura 

economica; 

• mantenere un’elevata frequenza nei rapporti con gli interlocutori "tradizionali" della Pubblica 

Amministrazione (AdE, Commissioni Tributarie, Equitalia, Istituti Previdenziali, Tribunale, Procura, 

Regione, Enti Locali, ecc. ....); 

• formare i giovani nelle competenze tecniche e nella deontologia professionale, favorendone l'ingresso 

nel mondo del lavoro; 

• offrire gratuitamente servizi e utilità sempre più efficienti, anche tramite l’uso ancor più intenso degli 

strumenti informatici. 

 

Avviandomi a concludere, desidero esprimere i miei più sentiti ringraziamenti: 

-  a tutti i Colleghi che siedono in Consiglio per il loro impegno e il tempo dedicato per le attività 

necessarie al funzionamento dell’Ordine; ricordo come i Consiglieri, al pari del sottoscritto, non 

percepiscano alcun compenso per la carica ricoperta in seno al Consiglio, neppure a titolo di 

gettoni, indennità, rimborsi spese o polizze assicurative. 

- Al Presidente del Consiglio di Disciplina e a tutti i suoi membri;  

- Al Referente dell’Organismo OCC e ai Colleghi impegnati nelle attività delle commissioni di studio; 

- al personale di Segreteria per la disponibilità mostrata verso tutti gli iscritti e per l’impegno 

quotidiano a sostegno dell’attività del Consiglio; 

- a tutti Voi per l’attenzione che mi avete dedicato. 

 

 

Il Presidente 

Andrea Nasini 

 


